
                        

  News per i clienti dello studio  


Ai gentili clienti

Loro sedi

Bando per progetti a favore delle famiglie

	Gentile cliente, con la presente desideriamo informarLa che è stato pubblicato sulla G.U. del 25.03.2010 il bando per il finanziamento di nuovi progetti finalizzati alla realizzazione di iniziative a favore delle famiglie, indetto dal dipartimento per le Politiche della famiglia della presidenza del consiglio dei ministri. Possono accedere a tali finanziamenti i soggetti privati, anche in forma aggregata, che presentano domanda entro il 24.05.2010.



In attuazione del decreto del Sottosegretario di Stato alle politiche per la famiglia del 14.12.2009 è stato predisposto il bando di partecipazione “Contributi per progetti a favore delle famiglie anno 2010” a cura dal dipartimento per le Politiche della famiglia della presidenza del consiglio dei ministri.

Ad ogni progetto verrà assegnato un contributo di 180.000 €, una parte dei finanziamenti sarà destinata, in particolare, ai programmi contro la povertà e l’esclusione sociale delle famiglie.

Le domande per partecipare al bando dovranno essere inviate entro il 24.05.2010, secondo le modalità indicate in seguito.




I progetti presentati verranno valutati da un’apposita commissione sulla base di parametri riferiti alla stabilità del progetto, all’impatto sul territorio, all’elaborazione della proposta progettuale ed alla qualità, innovatività ed adeguatezza a soddisfare l’esigenza delle famiglie. 

I progetti potranno avere un durata massima di 24 mesi a partire dalla data di stipula della convenzione con il Dipartimento della politiche per la famiglia, che avviene, nel caso in cui il progetto sia stato ammesso,  entro 120 giorni dal procedimento di attribuzione dei fondi. 


I costi progettuali devono essere:
· necessari per la realizzazione delle attività previste dal progetto;

· previsti nel piano finanziario presentato;

· da sostenere in un momento successivo alla stipula della convenzione ed antecedenti alla data per la conclusione del progetto; la data di conclusione deve essere indicata nella convenzione.

Dai costi sopra indicati devono derivare spese effettivamente impegnate e registrate nella contabilità del soggetto attuatore, identificabili e attestate da documenti giustificativi originali.

	COSTI AMMISSIBILI

al finanziamento

	· costi per il personale, ivi comprese eventuali spese di viaggio e di soggiorno (tale voce non può superare il 40% del costo complessivo del progetto). Per costi del personale si intendono quelli che derivano da un rapporto di lavoro subordinato a tempo determinato o indeterminato, ovvero da altri contratti atipici, comunque denominati;

· spese per l’acquisto di servizi e forniture necessari per la realizzazione delle attività progettuali. Si considerano spese per i servizi e NON costi per il personale, gli incarichi conferiti a società commerciali, a liberi professionisti iscritti in albi professionali e titolari di partita IVA purché al pagamento si faccia fronte mediante fattura o con documento fiscale equipollente; inoltre in relazione ai liberi professionisti, l’attività prestata deve rientrare tra quelle consentite dall’ordine professionale di appartenenza , ove esistente;
· altri costi derivanti dalle attività di realizzazione del progetto, quali, a titolo esemplificativo, diffusione di informazioni, realizzazione di materiale informativo, pubblicazioni;

· spese generali, nel limite del 10% del costo complessivo del progetto.

I contributi finanziari del Dipartimento non possono essere destinati all’acquisto o alla costruzione di nuove infrastrutture, fatta eccezione per eventuali lavori di manutenzione strettamente necessari alle attività di realizzazione del progetto.


L’erogazione del finanziamento avverrà in tre fasi successive:

· 20% non prima dei tre mesi dalla data di stipula della convenzione con il Dipartimento della politiche per la famiglia che avviene in seguito all’ammissione del progetto;

· 50% non prima dei 12 mesi successivi alla stipula della convenzione;

· 30% dopo la conclusione del progetto o entro la scadenza dei 24 mesi.

Se il progetto prevede un costo superiore al contributo concedibile il soggetto proponente è obbligato ad indicare nella domanda di ammissione al bando le modalità di finanziamento pubblico o privato del costo residuo.


Per la partecipazione al progetto deve essere inviata apposita domanda entro il 24 maggio 2010 tramite raccomandata con ricevuta di ritorno a:


· Presidenza del Consiglio dei Ministri
Dipartimento per le politiche della famiglia
Via della Mercede, n.9
00187 Roma
 

Sulla busta chiusa, contenente la documentazione utile alla partecipazione, dovrà essere apposta la seguente dicitura "Contributi finanziari per progetti a favore delle famiglie -  anno 2010" .

La domanda di partecipazione contiene:


· Allegato A: relativo ai dati del soggetto proponente;

· Allegato B: modello per indicare il piano economico finanziario del progetto. Ai fini dell'esatta compilazione sono state inserite, in calce al modulo, apposite note esplicative;
· Allegato C: modello per la stesura della relazione dei contenuti e delle finalità del progetto;

· Allegato D: la dichiarazione di consenso al trattamento dei dati a firma del legale rappresentante del soggetto proponente, o del mandatario.

Alla domanda dovrà, inoltre, essere allegato:

· la dichiarazione sottoscritta dal legale rappresentante del soggetto proponente, o dal mandatario, in caso di contitolarità del progetto, che attesti che tali soggetti non abbiano fruito, nel triennio antecedente alla data di pubblicazione del presente bando, di contributi finanziari, ai sensi dell’articolo 9 della legge n.53 del 2000;

· solo nel caso in cui il soggetto proponente o il mandatario, nel caso di contitolarità del progetto, sia stato premiato nell’ambito delle edizioni 2007 o 2008 del Premio amico della famiglia: la dichiarazione, volta ad attestare che il progetto proposto prevede la realizzazione di attività diverse da quelle riferite all’iniziativa proposta e premiata nel 2007 o nel 2008. Tale dichiarazione deve essere sottoscritta dal legale rappresentante del soggetto proponente o dal mandatario, in caso di contitolarità del progetto;
· in tutti i casi, lo statuto e l’atto costitutivo del soggetto proponente o del mandatario, in caso di contitolarità del progetto.

Non possono essere presentate più domande relative al medesimo progetto.

	GUIDA ALLA COMPILAZIONE

	Gli allegati A, B, C e D ( sotto riportati) devono essere compilati in formato elettronico (word o excel)  e salvati su apposito CD.

I moduli in formato elettronico non dovranno essere sottoscritti. Nello spazio relativo alla sottoscrizione dovrà essere riportato in carattere stampatello il nome ed il cognome del soggetto che sottoscriverà il modulo cartaceo.
Questi allegati devono essere, inoltre, stampati, sottoscritti e corredati dai documenti da unire alla sottoscrizione, come indicati sopra.

Gli allegati A, B, C e D dovranno essere spediti anche in formato cartaceo, insieme con il CD contenente i medesimi allegati in formato elettronico.

Per ulteriori informazioni è possibile scrivere alla casella e-mail: contributifamiglie2010@governo.it.




Allegato A –domanda di partecipazione

Allegato B – Piano economico finanziario

Allegato C - relazione di sintesi

Allegato D – Trattamento dati sensibili
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LINKARE


Per scaricare gli allegati per la compilazione della domanda e necessario cliccare sul nome indicato. Tali documenti sono presenti anche sul sito � HYPERLINK "http://www.politichefamiglia.it/documentazione/dossier/contributi-finanziari-per-progetti-a-favore-delle-famiglie---anno-2010/presentazione.aspx" ��www.politichefamiglia.it�





Presentazione domanda 





OSSERVA


E’ possibile presentare progetti anche con durata superiore ai 24 mesi, in questo caso il contributo finanziario dovrà essere utilizzato entro i 24 mesi; a tal fine il soggetto proponente è obbligato a indicare nella domanda di ammissione al bando le attività da realizzare entro i 24 mesi e i relativi costi.











OSSERVA


In caso di progetti da realizzare in contitolarità con altri soggetti, i soggetti proponenti devono presentare domanda mediante uno solo dei soggetti partecipanti, identificato come soggetto mandatario a cui compete la rappresentanza che gli deve essere conferita tramite mandato collettivo speciale che deve risultare da scrittura privata autenticata.





Progetti finanziabili 





OSSERVA


In caso di progetti da realizzare in contitolarità con altri soggetti, i soggetti proponenti, devono presentare domanda mediante uno solo dei soggetti partecipanti, identificato come soggetto mandatario a cui compete la rappresentanza conferita tramite mandato collettivo speciale che deve risultare da scrittura privata autenticata.





Sono ESCLUSE dalla partecipazione le persone fisiche, le associazioni partitiche o sindacali, le associazioni che comunque fanno capo o sono affiliate a partiti politici o ad associazioni sindacali.





Possono presentare tali progetti i SOGGETTI PRIVATI, comunque denominati, che svolgono la loro attività prevalentemente nel campo delle politiche familiari.





Soggetti ammessi





Lo Studio rimane a disposizione per ogni ulteriore chiarimento e approfondimento di Vostro interesse. Cordiali saluti.








Finanziamento progetti famiglia 
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